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V Domenica del Tempo Ordinario (B)
Lunedì
S. Agata (m)5
1Re 8, 1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6, 53-56

Martedì
Ss. Paolo Miki e compagni (m)6
1Re 8, 22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7, 1-13

Mercoledì
7

1Re 10, 1-10; Sal 36 (37); Mc 7, 14-23

Giovedì
8

1Re 11, 4-13; Sal 105 (106); Mc 7, 24-30

Venerdì
1Re 11, 29-32; 12, 19; Sal 80 (81);9
Mc 7, 31-37

Sabato
S. Scolastica (m)
1Re 12, 26-32; 13, 33-34; Sal 105 (106);

10

Mc 8, 1-10

VI Domenica
del Tempo Ordinario

Giornata del malato

Lv 13, 1-2.45-46; Sal 31 (32);
11

1Cor 10, 31 - 11, 1; Mc 1, 40-45

Giornata della vita
Questa giornata di Gesù
è riassumibile in tre parole:
curare, pregare, predicare. La
suocera di Pietro giacemalata
e i discepoli sono però poten-

ti nell'intercessione e parlano di
lei a Gesù. Quando ci sentia-
mo impotenti, non dimentichia-
mo la potenza della preghiera d'in-

tercessione, dove presentia-
mo a Gesù i bisogni degli altri.
Gesù subito si fa vicino a que-
sta donna sofferente, e con tanta
tenerezza la prende per mano:
come a dire “non sei più sola”,

come un genitore a dare fiducia al bimbo. Chi sof-
fre chiede questo: di non essere abbandonato da chi
gli vuole bene, di non essere lasciato solo. Vediamo
tutta la potenza vittoriosa di Gesù contro ogni tipo
di male, che fa l'uomo incapace di amare e servire.
SanGirolamo ha detto: «Quando sono colto dall'ira,
ho la febbre; anzi, ogni vizio è febbre». Tutti siamo
malati e febbricitanti, è Lui il solo capace di guarire
le malattie più profonde della nostra anima; e la Sua
misericordia realmente distrugge il male. Gesù rial-
za, risuscita a vita nuova questa donna, restituendola
alla bellezza del poter fare qualcosa per gli altri: in-
fatti si mise a servirli. Questo servire non esprime
un moto di cortesia, ma è il servizio a Gesù e ai fra-
telli: è uno stile di vita orientato a cercare il bene e la
felicità degli altri. L'incontro con l'Amore di Dio ci
guarisce da tutte le paralisi interiori, e ci fa riscoprire
la vita nella sua verità: la vita è un dono che va dona-
to, una meravigliosa missione d'amore da realizzare.
Chi si dona, chi accoglie ogni giorno come un dono,
si impegna per il bene vive felice. Nella scena succes-
siva siamo al termine del giorno del riposo, il sabato
ebraico. Tanti malati accorrono dal Signore. Gesù
non si risparmia per nessuno: […] – Impegniamoci
concordi a combattere le cause profonde della
povertà, delle violenze, degli odi e delle discri-
minazioni. – Cristina e Marzio Daddi, Giovanni Mascellani

–www.ascoltaemedita.it

Canto d'ingresso
39ore 18: 13aLa Valle: 8dore 11:

Atto penitenziale
La nostra vita è spesso segnata dal dolore e dal pec-
cato. Portiamo le nostre croci in questa Eucaristia,
perché il Padre ci rinsaldi nella speranza che ci viene
da Cristo morto e risorto.
Signore, Tu sei il Salvatore del mondo, Kýrie,
eléison. Kýrie, eléison
Cristo, Tu risani i cuori affranti, Christe, eléison.

Christe, eléison
Signore, Tu sei la salute dei malati, Kýrie, eléison.

Kýrie, eléison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen
Gloria

Aore 18: ALa Valle: Core 11:



Colletta
Custodisci sempre con paterna bontà la tua fami-
glia, o Signore, e poiché unico fondamento della no-
stra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sem-
pre con la tua protezione. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli. Amen
Prima lettura 7, 1-4.6-7

Dal libro di Giobbe
Giobbe parlò e disse: «L'uomo non com-
pie forse un duro servizio sulla terra e
i suoi giorni non sono come quelli d'un
mercenario? Come lo schiavo sospira
l'ombra e come ilmercenario aspetta il suo
salario, così a me sono toccati mesi d'illu-
sione e notti di affanno mi sono state as-
segnate. Se mi corico dico: "Quando mi
alzerò?". La notte si fa lunga e sono stan-
co di rigirarmi fino all'alba. I miei giorni
scorrono più veloci d'una spola, svanisco-
no senza unfilo di speranza. Ricòrdati che
un soffio è la mia vita: il mio occhio non
rivedrà più il bene».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale Sal 146 (147)

Risanaci, Signore, Dio della vita.
È bello cantare inni al nostro Dio, / è
dolce innalzare la lode. / Il Signore rico-
struisce Gerusalemme, / raduna i dispersi
d'Israele.℟
Risana i cuori affranti / e fascia le loro fe-
rite. / Egli conta il numero delle stelle / e
chiama ciascuna per nome.℟
Grande è il Signore nostro, / grande nella
sua potenza; / la sua sapienza non si può
calcolare. / Il Signore sostiene i poveri, /
ma abbassa fino a terra i malvagi.℟
Seconda lettura 9, 16-19.22-23

Dalla prima lettera di san Paolo
apostolo ai Corìnzi
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per
me un vanto, perché è una necessità che
mi si impone: guai a me se non annuncio
il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa,

ho diritto alla ricompensa; ma se non lo
faccio di mia iniziativa, è un incarico che
mi è stato affidato. Qual è dunque la mia
ricompensa? Quella di annunciare gratui-
tamente il Vangelo senza usare il diritto
conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur es-
sendo libero da tutti, mi sono fatto servo
di tutti per guadagnarne ilmaggior nume-
ro. Mi sono fatto debole per i deboli, per
guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto
per tutti, per salvare a ogni costo qualcu-
no. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per
diventarne partecipe anch'io.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Alleluia
Fore 18: Gore 11:

Cristo ha preso le nostre infermità / e si è
caricato delle nostre malattie.
Vangelo 1, 29-39

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMarco

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinago-
ga, andò subito nella casa di Simone eAn-
drea, in compagnia di Giacomo e di Gio-
vanni. La suocera di Simone era a letto
con la febbre e subito gli parlarono di lei.
Egli si avvicinò e la fece alzare prenden-
dola per mano; la febbre la lasciò ed ella li
serviva. Venuta la sera, dopo il tramon-
to del sole, gli portavano tutti i malati e
gli indemoniati. Tutta la città era riuni-
ta davanti alla porta. Guarì molti che era-
no affetti da varie malattie e scacciò molti
demòni; ma non permetteva ai demòni di
parlare, perché lo conoscevano. Al matti-
no presto si alzò quando ancora era buio
e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e
là pregava. Ma Simone e quelli che erano
con lui, simisero sulle sue tracce.Lo trova-
ronoe gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli
disse loro: «Andiamocene altrove, nei vil-
laggi vicini, perché io predichi anche là;
per questo infatti sono venuto!». E andò



per tutta la Galilea, predicando nelle loro
sinagoghe e scacciando i demòni.
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. verde

Preghiera dei fedeli
Almattino, quando ancora era buio, Gesù si dedica-
va alla preghiera. Così ci ha insegnato a fondare la
nostra attività quotidiana su uno stretto rapporto di
comunione con il Padre. Con fiducia presentiamo
al Padre la nostra intercessione per la vita, la salute
e la salvezza dei nostri fratelli, dicendo insieme:

Ascoltaci, o Signore!
* Per tutti i cristiani: chi è in buona salu-
te aiuti i malati e i malati siano capaci di
amare anche nella prova, preghiamo.
* Per tutti gli uomini: la loro ricerca del
senso della vita sia colmata; nella loro fati-
ca trovino riposo inGesù, unico salvatore,
preghiamo.
* Per i nostri seminaristi: il loro percor-
so di discernimento sia illuminato dallo
Spirito, accompagnato dalla comunità e
riempito dei doni di grazia del Signore,
preghiamo.
* Per la nostra comunità: sia testimone
credibile che il Vangelo della vita è gio-
ia per il mondo e si lasci ancora sorpren-
dere dalla forza della vita che sa vincere la
morte, preghiamo.
[* Per N. e tutti i nostri fratelli defun-
ti, perché possano sperimentare la mise-
ricordia del Padre e godere della luce del
suo volto, preghiamo.]
OPadre, che con amorevole cura ti accosti all'uma-
nità sofferente e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio,
insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del
dolore, per essere con loro partecipi della speranza
del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen

Canto di offertorio
11bore 18: 11bLa Valle: 72ore 11:

Liturgia eucaristica: pag. verde

Sulle offerte
Signore Dio nostro, il pane e il vino, che hai crea-
to a sostegno della nostra debolezza, diventino per
noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro
Signore. Amen
Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente giusto lodarti e ringraziarti, /
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, *
in ogni momento della nostra vita, / nella
salute e nella malattia, / nella sofferenza e
nella gioia, * per Cristo tuo servo e nostro
redentore. ** Nella sua vita mortale * egli
passò beneficando e sanando + tutti colo-
ro che erano prigionieri del male. ** An-
cora oggi, come buon samaritano, * si fa
prossimo a ogni uomo, / piagato nel cor-
po e nello spirito, * e versa sulle sue feri-
te+ l’olio della consolazione / e il vinodel-
la speranza. ** Per questo dono della tua
grazia, * anche la notte del dolore / si apre
alla luce pasquale * del tuo Figlio crocifis-
so e risorto. ** E noi, insieme agli angeli
e ai santi, * cantiamo con voce unanime +

l’inno della tua gloria: **
Santo

Qore 18: PLa Valle: Qore 11:

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. verde
Canto di comunione

55ore 18: 87La Valle: 85ore 11:

Dopo la comunione
O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e
di un solo calice, fa' che uniti a Cristo in un solo
corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la
salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Amen
Canto finale

13bore 18: 33La Valle: 17core 11:



Arcidiocesi di PisaParrocchia diSanGiovanniBattista
Asciano Pisano

Via P. Barachini, 1 (56017) Asciano, San Giuliano Terme (PI)
050 721 23 89 – parrocchia.asciano@gmail.com

https://asciano.diocesidipisa.it – https://www.facebook.com/parrocchia.asciano

Oggi inParrocchia: Raccogliamo la spesa per
le famiglie in difficoltà

Inprogramma
DAL5ALL'11 FEBBRAIO

Lun 5
7:30 S. Messa dalle suore
17:00 Gruppi Cafarnao, Nazareth ed Emmaus

Mar 6 17:00 Adorazione e 18:00 S. Messa dalle suore † Giovanna

Mer 7
16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti

21:00 Veglia e Ammissioni a San Piero a Grado

Gio 8
15:00 Visita alle famiglie e Benedizione

Graf + Barachini 66-70 e 77-91
17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco

Ven 9

15:00 Visita alle famiglie e Benedizione
Barachini 24-64 e 27-75

17:30 Rosario e 18:00 S.Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni
19:15 GruppoGerusalemme in canonica

VIDOMENICADEL TEMPOORDINARIO
GIORNATADELMALATO

Sab 10
15:00 GruppoA.C.R. in canonica
17:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa

a S. Giovanni

Dom 11

9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa a S. Giovanni
15:00 Rosario e 15:30 S. Messa in Cattedrale


